
Professionisti e strumenti per la cultura, il governo e lo sviluppo delle imprese

Pagina 1

Documento a cura di:
Studio Cozzi
Via Zappellini, 6
Busto Arsizio (VA)
Tel. +39/0331/623464
Fax +39/0331/620208
URL: www.studiocozzi.com
E-mail: info@studiocozzi.com

06/06/2002
QUESITO

A QUANTO AMMONTA LA TASSAZIONE DEGLI INTERESSI SU OBBLIGAZIONI EMESSE DA S.P.A. NON
QUOTATE? E QUALE È QUELLA RELATIVA AGLI INTERESSI SUI FINANZIAMENTI FRUTTIFERI DEI
SOCI?

INTERESSI SU OBBLIGAZIONI EMESSE DA S.p.A. NON QUOTATE
Sui proventi delle obbligazioni emesse da S.p.A. non quotate si applica una ritenuta pari
al 27% ridotta al 12,50% per i titoli con scadenza non inferiore a 18 mesi.
Per le obbligazioni emesse a partire dal 1/7/00, condizione necessaria per l’applicazione
dell’aliquota ridotta è che il tasso di rendimento effettivo al momento dell'emissione non
sia superiore al doppio del TUR o tasso ufficiale di riferimento della Banca Centrale
Europea (attualmente pari al 3,25%) per obbligazioni quotate nella UE o al TUR
aumentato di 2/3 per le obbligazioni non quotate (D.P.R. 600/73 art. 26 comma 1).
Gli interessi passivi eccedenti l’importo derivante dall’applicazione del tasso di
rendimento effettivo o di riferimento sono indeducibili dal reddito d’impresa.
Si ricorda che il prestito obbligazionario non può superare il valore del capitale sociale.

INTERESSI SUI FINANZIAMENTI FRUTTIFERI DEI SOCI
Sugli interessi sui finanziamenti dei soci si applica una ritenuta a titolo d’acconto pari al
12,25% che il socio può comunque utilizzare come credito in sede di dichiarazione dei
redditi, quindi la tassazione risulta essere quella personale del socio-percipiente.
I soci-società sono esclusi da ritenute.


